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 In provincia di Como 
sono attive quasi 600 aziende 
artigiane della lavorazione del 
ferro: carpenterie, ferro battu-
to, fabbri, costruzioni in ferro, 
trafilerie, trancerie, lavorazione 
metalli e tante altre che rappre-
sentano una forza occupazionale 
e produttiva di grande rilievo. 
Un settore che negli ultimi anni 
è stato provato da una crisi deva-
stante, che ancora oggi fa sentire 
i suoi effetti, soprattutto nell’am-
bito delle costruzioni e dell’edili-
zia in generale.
Il nostro, è un settore “stanco” 
– sottolinea Barbara Ramaioli 
presidente di mestiere ferro di 
Confartigianato. Stanco dell’im-
pegno quotidiano per resistere 
alle continue difficoltà. 
Discontinuità nel lavoro, diffi-
coltà nel riscuotere i pagamenti, 
normative sempre più rigide e 
sanzioni incomprensibili ri-
schiano di demoralizzare un 
settore che invece deve trovare 

la forza di reagire proprio nella 
rappresentanza della categoria.
Sono tanti gli imprenditori – 
continua Barbara Ramaioli – che 
da anni si impegnano in Confar-
tigianato, proprio per arginare 
una situazione che sarebbe ancor 
più insostenibile senza un’azio-
ne incisiva e un confronto con-
tinuo sulle tematiche di settore.
La categoria svolge un ruolo 
fondamentale, sia nell’ambito 
sindacale che di affiancamento 
alle aziende per la loro crescita, 

professionale e culturale.
A tutti questi colleghi, lancio un 
appello perché raccolgano le 
opportunità che come categoria 
cerchiamo di offrire continua-
mente: formazione, aggiorna-
mento, confronti sui temi che 
ci riguardano, percorsi di qua-
lificazione e tante battaglie di 
carattere politico sindacale, sul-
le quali dobbiamo presentarci 
uniti e compatti per uscire dallo 
sconforto di questi anni e dimo-
strare tutto il nostro orgoglio di 

imprenditori.
Oggi, saper lavorare bene è un 
requisito che ci valorizza e ci 
contraddistingue, ma non è più 
sufficiente per rimanere sul mer-
cato. Dobbiamo essere pronti 
a fronteggiare ogni repentino 
cambiamento ed è per questo 
che la categoria deve diventare 
un punto di riferimento certo e 
un porto sicuro nel quale socia-
lizzare le nostre condizioni e sug-
gerire insieme le soluzioni per il 
nostro futuro.

Fabbri e artigiani del ferro
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«Saper lavorare oggi non basta più per affrontare i nuovi mercati»
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Homenews

BANDO: “DIGITAL AWARD
IL CORAGGIO DI INNOVARE”

Regione Lombardia- DG Commercio, 

Turismo e Terziario, in collaborazio-

ne con UNIONCAMERE Lombardia e 

Meet The Media Guru, ha indetto la 

prima edizione del bando “Digital 

Award – Il coraggio di Innovare” per 

l’assegnazione di due premi, ciascu-

no dell’importo di € 5.000, di cui uno 

per la categoria “terziario innovati-

vo” ed uno per la categoria “imprese 

digitali”, univocamente riconducibi-

le ai settori moda, design, commer-

cio, turismo, logistica merci, fiere e 

imprese creative. Info: servizio ban-

di Confartigianato Como tel 031 

3161 fax 031 316353 ufficioban-

di@confartigianatocomo.it

CONFARTIGIANATO  
ALIMENTARI: NO A LATTE
IN POLVERE NEI FORMAGGI
GOVERNO DIFENDA
IL MADE IN ITALY

“Qualità degli alimenti, rispetto del-

le tradizioni produttive, chiarezza 

di informazione ai consumatori non 

sembrano stare a cuore all’Unione 

europea”. Lo ha dichiarato Confar-

tigianato commentando la richiesta 

dell’Ue all’Italia di cancellare la nor-

ma che finora ha vietato nel nostro 

Paese l’utilizzo di latte in polvere 

per la produzione di formaggi e de-

rivati. 

“Si tratta di un grave attacco alla 

tradizione agroalimentare made in 

Italy che ha nella produzione di for-

maggi un settore di punta apprez-

zato in Italia e all’estero e nel quale 

operano 2.000 imprese artigiane. 

L’Italia è leader tra i Paesi europei 

per il numero di formaggi di qualità 

con marchio DOP, IGP e STG: ben 47, 

i cui disciplinari di produzione, se 

venisse accolta la richiesta dell’Ue, 

potrebbero essere modificati a tut-

to svantaggio dei consumatori”.

ITALIA CRESCITA
A “ZEROVIRGOLA
RIPRESA ANCORA DEBOLE

L’Istat segnala che la ripresa nel se-

condo trimestre dell’anno perde di 

slancio; la produzione manifatturie-

ra non consolida la tendenza al rial-

zo e segna il passo soprattutto nei 

settori di micro e piccola impresa. 

L’Italia, più di altri Paesi, necessita di 

una ripresa vigorosa dopo una lunga 

e pesante recessione: dal III trime-

stre 2011 il Pil è diminuito per 13 

trimestri su 14, un tunnel lungo – an-

che tenendo conto della temporanea 

risalita del III trimestre 2013 – 1.158 

giorni in cui si sono persi 79,9 miliar-

di di Pil (-4,9%, valutato su base an-

nua a prezzi 2010).

NELL’ARTIGIANATO LE IMPRE-
SE A CONDUZIONE STRANIERA 
SONO IL 12,8% DEL TOTALE
Nel 2014 in Italia gli occupati stra-

nieri sono 2.275.700 pari al 10,4% 

del totale degli occupati, quota più 

elevata rispetto al 7,1% della media 

Ue a 28; per quota di occupati stra-

nieri l’Italia è seconda, tra i maggio-

ri paesi Ue, dietro alla Spagna 

(10,7%) mentre è davanti a Regno 

Unito (9,7%), Germania (8,9%) e 

Francia (5,2%).

ATTENTI AL VIRUS
CHE CORRE VIA MAIL
Come avevamo già comunicato lo 

scorso marzo, alcune imprese anche 

in questi giorni, stanno ricevendo 

via mail messaggi avente per ogget-

to la richiesta di pagamento di bol-

lette per la fornitura di energia elet-

trica. Si tratta di bollette fasulle 

prevalentemente intestate ad Enel 

che sono diffuse attraverso posta 

elettronica, di un virus particolar-

mente aggressivo denominato 

Cryptolocker. Il virus viene inviato, 

come allegato o come link inserito 

nel corpo delle e-mail, da parte di 

mittenti solo apparentemente affi-

dabili (banche, trasportatori, ecc.) 

sotto forma di offerta commerciale, 

avviso di ricarica, estratto conto, 

ecc. Se non avete certezza dei con-

tenuti, non aprite gli allegati e can-

cellate la mail.

Crisi e lavoro

IL SOSTEGNO PSICOLOGICO
PER GLI IMPRENDITORI

L’Azienda Ospedaliera Ospedale 

Sant’Anna di Como, in collaborazione 

con la Camera di Commercio di Como, 

ha organizzato un servizio psicologi-

co volto al sostegno e al potenzia-

mento dell’imprenditore e del lavo-

ratore al fine di affrontare situazioni 

di disagio, soprattutto in tempi in cui 

la crisi economica rischia di creare 

pesanti incertezze nel futuro di que-

sti soggetti. Ricordiamo questo utile 

servizio attraverso uno sportello 

aperto a tutti gli imprenditori e i la-

voratori per un colloquio, o informa-

zioni, basta chiamare il numero di-

retto 350. 507 2019 o utilizzare la 

mail servizio.lavoro@hsacomo.org e 

prenotare un appuntamento in uno 

degli spazi di psicologia clinica.

  Claudio Pavan , Presi-

dente nazionale di Confartigiana-

to antennisti-elettronici esprime 

seria preoccupazione per come si 

profila il criterio informativo sulla 

modalità di applicazione del nuo-

vo articolo 135-bis del DPR 380-01 

entrato in vigore dal 1° luglio 2015.

Arrivano messaggi – sottolinea 

Pavan - che tendono ad affermare 

l’obbligo di installare la fibra otti-

ca per la “banda larga e banda ul-

tralarga”, trascurando la vera so-

stanza del dettato legislativo: pre-

disporre una infrastruttura fisica 

multiservizio costituita da ade-

guati spazi installativi, da impian-

to in fibra ottica e da accessi agli 

edifici.

La preoccupazione si conferma 

leggendo il documento dal titolo 

significativo: “Strategia italiana 

per la banda ultralarga” nel cui te-

sto si leggono alcune inesattezze, 

una in particolare è falsa.  Il quarto 

punto afferma (facendolo inten-

dere come indicazione della diret-

tiva): “la necessità dell’infrastrut-

turazione degli edifici in fibra ot-

tica”. In realtà, nella direttiva non 

c’è traccia di tale indicazione rife-

ribile all’infrastruttura fisica in-

terna agli edifici. Il Parlamento 

può certamente legiferare diffe-

rendo dalla direttiva, ma il Gover-

no non può essere ambiguo addu-

cendo le prescrizioni come indica-

zioni della direttiva. Imporre la fi-

bra all’interno degli edifici senza 

evidenziare che la fibra può esse-

re installata anche in momenti 

successivi alla costruzione, a pat-

to che siano predisposti gli spazi, 

rischia di determinare sprechi e 

costi inutili.

Banda larga e ultralarga nei nuovi edifici

I dubbi degli artigiani antennisti

Claudio Pavan


